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Ieri Bologna, oggi Napoli <• domain Genova. I.a 
ripresa del inox inicnio di lotta \ a già nella dire
zione di quell'-ampio fronte di lotta-, di cui ha 
parlalo Antonio Pi/rinato nelle ione Insinui del 
direttivo della Ci» il. per la gestione dei ristdlatì 
acquisiti neU'ultuna trattativa a palazzo Chigi 
e la conquista degli obiettivi di rilonna e dei 
rinnovi contrattuali. Il rollante e costituito 
dall'occiipa/iorir. Non a caso ieri dei ^Ornila dj 
Bologna, i primi ad aprire i cortei erano i lato-

cassa integrazione a zero ore. Poi tante grandi 
e piccole fabbriche metalmeccaniche dell'Emi-
(ia-Komagna bloccate dallo sciopero per il con
tratto con due giorni di anticipo rispetto all'ap
puntamento nazionale di lotta della categoria. 
Anticipo anche a Napoli oggi, e non solo dei 
metalmeccanici, per stare assieme ai giovani 
disoccupati. Domani Genova, con -i ore di scio
pero di tutte le categorie dell'industria. BOLOGNA — Un particolare della manifestazione di ieri dei 20mila metalmeccanici 

ogna 20mila in piazza 
Per i chimici prime «interessanti novità» 

Oggi l'appuntamento di Napoli, domani due cortei a Genova - Sull'orario e il salario la Federchimica abbandona le rigidità - La 
Federtessile insiste sulla «scala mobile» di categoria - Chiusura totale al tavolo dei braccianti - La piattaforma dei commercio 

ROMA — Uno spiraglio per 
ora. Tuo trasformarsi presto 
in breccia. Ma se la Feder
chimica comincia seriamen
te con la piattaforma sinda
cale, ci sono altri imprendi
tori — ai tavoli dei tessili e 
dei braccianti — che appaio
no preoccupati soltanto di 
preparare calce e cemento 
per bloccare la falla. 

Quelle •novità interessan
ti- al tavolo dei chimici — É 
stata la Fulc, il sindacato 
unitario del settore, a lancia
re questo segnale. «Novità 
interessanti»: quali? La fe
derchimica ha, intanto, riti
rato la proposta di collegare 
una parte della riduzione 
d'orario alla presenza indivi
duale. Ora sul tavolo c'è già 
un'ipotesi di riduzione di 20 
ore annue per i giornalieri e 
di 32 per I turnisti, rispetto 
alle 24 e le 72 rivendicate ri
spettivamente dal sindacato. 
Ma si t rat ta già di una ridu
zione effettiva e differenzia
ta, su cui portare avanti il 
negoziato. Semmai l'inco
gnita è costituita dalla ri
chiesta degli industriati di 
un -recupero- del costo in 
termini di lavoro straordina
rio in momenti particolari. 
Sarebbe un nuovo sbarra
mento solo se concepito in 
termini di scambio assoluto. 
giacché il sindacato per pri
mo ha messo in campo la 
questione della flessibilità 
con un ventaglio ampio di 
soluzioni contrattuali. Sul 
salario, poi. è s ta ta dicniara-
ta la disponibilità -a trovare 
una soluzione equa- tra la 
precedente offerta degli in

dustriali di 85mila medie a 
regime e la rivendicazione 
sindacale di 130mila lire. Se 
analoghe novità dovessero 
emergere, nelle prossime 
ore, anche per l'inquadra
mento e i diritti d'informa-
2ionc. l'ipotesi di una rapida 
intesa acquisirebbe credibi
lità. E a questo punto valgo
no poco gli strascichi pole
mici nel sindacato (Degni, 
della Uilcid, ha giudicato 
• intollerabile e di pessimo 

gusto» l'accusa di «Interfe
renza esterna» che la Flcri-
ca-Cisl aveva rivolto l'altro 
giorno a Benvenuto per un 
suo intervento sulla verten
za). 

La «fumata nera- nel tessi
le — Per una trattativa che 
arriva finalmente alla stret
ta di merito, un'altra sfiora 
addirittura la rottura. Dopo 
la «ristretta» di ieri con la 
Fulta, la Federtessile si è ri
servata di comunicare «le 

modalità di prosecuzione del 
confronto». Sarà 11 comitato 
di presidenza (convocato per 
il giorno 26) a decidere se ac
cantonare la proposta avan
zata a suo tempo da Lom
bardi di una scala mobile 
surrettizia per le retribuzioni 
della categoria. Il sindacato 
dirà la sua già oggi, in una 
riunione a Roma con 300 de
legati. E il giorno 25 saranno 
tutti i tessili a far sentire la 
propria voce con 2 ore di 

sciopero. Niente di fatto an
che al tavolo dei calzaturieri, 
i quali hanno deciso G ore di 
sciopero entro il 15 dicem
bre. 

Anche i braccianti verso lo 
sciopero nazionale — Le mo
dalità saranno decise nei 
prossimi giorni, ma con la 
proclamazione dello sciope
ro i tre sindacati di categoria 
(Federbraccianti. Fisba e Ui-
sba) hanno voluto avvertire 
la controparte che non può 

Meccanici, impasse sull'orario 
Alle tìmide aperture sull'inquadramento, per altro solo formali, ha fatto seguito un 
irrigidimento degli imprenditori sulla riduzione - Domani scioperi e manifestazioni 

ROMA — Sull ' inquadramento si discute, sull'orario neanche 
quello. La due giorni di trattativa tra le organizzazioni del 
metalmeccanici e la Federmeccanica sul contratto non ha 
fatto fare grandi passi in avanti alla trattativa. Di conse
guenza il sindacato di categoria ha confermato tutti «gli ap
puntamenti di lotta» già indetti. Il primo ci sarà domani: 
Fiom, Firn, Uilm hanno organizzato scioperi articolati per 
regioni e manifestazioni in diverse città. A Firenze ci sarà un 
corteo e un comizio con Sergio Garavini, segretario generale 
della Fiom, mentre Raffaele Morese, Firn, parlerà a Padova e 
Lotito, Uilm, sarà a Bologna. 

Dunque, «trattativa ancora a rilento», come scriveva Ieri 
una nota del sindacato unitario. Qualche cosa in realtà s'è 
mossa sul tema del nuovo inquadramento. Negli incontri dei 
giorni scorsi, infatti, Mortillaro s'è presentato con queste 
proposte: costituire una commissione paritetica (formata da 
sindacati e imprenditori) con il compito di adat tare l 'attuale 
sistema di inquadramento alle nuove professionalità nate 
con rinnovazione tecnologica e, nello stesso tempo, studiare 

una riforma dello schema, da realizzare però nel prossimo 
contratto. La Federmeccanica ha presentato una sua idea 
anche per quel che r iguarda i «quadri»; ma a suo dire di 
questo titolo dovrebbero fregiarsi solo una parte del dipen
denti oggi al VII livello. Come è facile capire si t ra t ta di 
controproposte estremamente distanti dalla piattaforma del 
sindacato. E forse è anche troppo definirle proposte: perché 
in realtà la Federmeccanica — basti l'esempio delle commis
sioni paritetiche — s'è limitata a «proporre una procedura» 
non a indicare soluzioni (come scrive una nota sindacale). 
Ma almeno sull ' inquadramento si è cominciato a discutere. 

Tutto fermo invece sull'orario. «Perché la Federmeccanica 
— spiega Sergio Garavini, leader della Fiom in una breve 
dichiarazione — per prendere in considerazione una riduzio
ne d'orario ha posto una pregiudiziale inaccettabile». In po
che parole Mortillaro vorrebbe In cambio un aumento delle 
ore di straordinario e soprattutto il diritto a decidere arbi tra
riamente la «moneti2zazìone» della eventuale riduzione. In
somma, la riduzione per i lavoratori si trasformerebbe solo In 
una compensazione salariale. Non se n'è fatto nulla. 

essere tollerato oltre II «ten
tativo di dilazionare oltre 
misura i tempi necessari al 
rinnovo.. Finora, infatti, so
no state date risposte «inac
cettabili» su tutt i i punti più 
qualificanti della piattafor
ma. 

Si apre un altro tavolo: per 
il commercio — L'appunta
mento è per domani. E sul 
tavolo di t rat tat iva ci sarà 
una piattaforma che punta 
all'unificazione contrat tuale 
degli 80mila dipendenti della 
composita realtà del terzia
rio: riduzione a 38 ore di la
voro settimanali, aumento 
salariale medio di 115.000 li
re fortemente differenziato, 
estensione dei diritti sinda
cali alle piccole e medie im
prese, nuove fasce professio
nali, normative per i quadri, 
contrattazione territoriale. 
•Se la Confcommerclo — ha 
commentato la Filcams-Cgil 
— sarà in grado di rappre
sentare il cambiamento 
aprendosi a rapporti sinda
cali più avanzati 11 negoziato 
potrà procedere celermente». 

Gli autonomi minacciano 
la paralisi del pubblico impie
go — È l 'ennesima dimostra
zione della pericolosità dei 
ritardi e delle ambigui tà del 
governo. La autonoma Cisas 
ne approfitta per annunciare 
lo «sciopero generale» nel 
pubblico impiego II 10 di
cembre e, a seguire, una agi
tazione «che avrà effetti pa
ralizzanti per la macchina 
statale*. Un vero e proprio ri
catto corporativo. Proprio 
dove c'è bisogno di coerenza 
e di rapidità. 

p. C. 

Camion: si allarga 
il fronte d 
Al blocco dei Tir (da domenica a mercoledì) ha aderito la Feder-
trasporti - Si dissociano Cgil-Cisl-Uil: «Azione controproducente» 

ROMA — Nuove adesioni alla 
«quattro giorni» di fermo del
l'autotrasporto in programma 
dalle 8 di domenica 23 sino alla 
mezzanotte di mercoledì 26 no
vembre. Apli apporti dei giorni 
scorsi — Fifa Cna, Fiap, Fai. 
Snia/Casa, Anita, Ancs (Lego 
coop) — si è aggiunto ieri l'an
nuncio della partecipazione 
della Federtrasporti. Lo ha re
so noto un comunicato dell'as
sociazione. «Il motivo — vi si 
legge — non è l'opposizione vi-
scerale al decreto delle super-
multe, bensì quello dì ottenere 
provvedimenti realmente ade
guati al risanamento dell'auto
trasporto». Tra essi si indivi
duano una disciplina più severa 
per l'accesso alla professione, il 
rispetto delle disposizioni in 
materia di pesi trasportabili 
con «il reale coinvolgimento, 
anche penale, del committen
te». il rilascio delle autorizza
zioni rapportato «alle reali esi
genze del mercato ma soprat
tutto in funzione della profes
sionalità dei richiedenti». 

Sul fermo, che trae spunto 
dalla circolare «antivelocità» 
del ministro dei Trasporti ma 
allarga le sue motivazioni alle 
difficoltà più generali che at
traversa il settore, è intervento 
ieri con una dichiarazione Al
fonso Trapani, della segreteria 
nazionale della Fita-Cna, la 
maggiore associazione degli au
totrasportatori. «Chiediamo in 
primo luogo — ha detto — una 
normativa più rigida per avere 
la licenza, a cominciare da un 
esame che attesti le capacità 
morali e finanziarie per svolge
re questo lavoro, che spesso 
viene fatto con troppa improv
visazione». 

.Vi è poi — aggiunge Trapa
ni — il problema di un'offerta 
di trasporto che è superiore an
che del 30-40', alia domanda. 
La polemica sugli incidenti e 
sulla velocità dei veicoli com
merciali (che è stata alla base 
della circolare di Signorile, 
ndr) è solo la conseguenza di un 
malessere ormai crescente e di 
una situazione intollerabile. Se 
non ci verranno date risposte 
soddisfacenti, proclameremo 
altre agitazioni». 

Sullo stesso tono sono anche 
le prese di posizione di un'altra 
grossa associazione di catego
ria, l'Anita (con la Fita racco
glie l'SO ', dei «padroncini» del
l'autotrasporto). «Ci rendiamo 
conto — ha detto il segretario, 
Gaudenzio Marrocchi — che i 
molti mali di cui soffre il setto
re non si possono risolvere d'un 
colpo solo. Ma attendiamo un 
segno chiaro di volontà e di di
sponibilità del governo a risol
vete problemi che il decreto 
legge 627 sulle supermulte non 
ha che fatto esplodere». 

Di tutt'altro parere, per 
quanto riguarda non la sostan
za dei problemi ma l'efficacia 
della manifestazione, sono 
Cgil-Cisl-Uil <i loro sindacati di 
categoria raggruppano lavora
tori dipendenti del settore ma 
anche «padroncini»); le confe
derazioni ritengono la quattro 
giorni di fermo controprodu
cente per i disagi che potrebbe
ro derivarne ai cittadini (si te
mono problemi per gli approv
vigionamenti di combustibile e 
di derrate alimentari). Ma non 
per questo rinunciano alla lot
ta, anche se hanno giudicato 
«non negativo» un incontro 
avuto l'altro ieri al ministero 
dei Trasporti (altri ne sono in 

cantiere). Il fermo, una sola 
giornata, è fissato per il primo 
dicembre, in coincidenza con lo 
sciopero contrattuale dei di
pendenti dell'autotrasporto. 
Chiedono anche loro il blocco 
totale od il contingentamento 
delle autorizzazioni, incentivi 
all'esodo per ridurre l'offerta di 
trasporto, agevolazioni econo
miche finalizzate alla promo
zione dell'associazionismo con
sortile e cooperativo. Inoltre, le 
confederazioni domandano un 
incontro urgente con il presi
dente del Consiglio per discu
tere del riassetto del settore. 

Gildo Campesato 

Accordo integrativo alla Sip 
Aumenta premio di produzione 

ROMA — Una trattativa estenuante, durata 72 ore, ma alla 
fine l'accordo Integrativo alla Sip è s ta to strappato. In primo 
piano è soprattutto la rivalutazione del premio di produttivi
tà: «Un risultato significativo», come fa notare Salvatore Bo-
nadonna, segretario generale aggiunto della Filpt-Cgll. L'in
tesa prevede un aumento medio mensilizzato del premio di 
produzione di circa 42mtla lire. Ad esso va aggiunto un pre
mio di produttività medio mensile che si aggira sulle 33mila 
lire. Buone notizie anche sul fronte dell'occupazione. La Sip 
garantirà I livelli e nel 1987 provvederà a 300 nuove assunzio
ni. L'intesa interessa 77mila dipendenti Sip. 

Contratto di polizia: «Vogliamo 
esserci» dicono i confederali 

ROMA — «CgiI, Cisl e Uil devono sedere da protagonisti al 
tavolo di trattativa per il contrat to di polizia, allo stesso mo
do In cui assistono i sindacati di categoria negli altri settori 
del pubblico Impiego»: lo sostiene Antonio Pizzinato, segreta
rio generale della Cgll, precisando però di non avere nessuna 
Intenzione di sostituirsi a Siulp e Sap che restano «1 soli tito
lari dell'attività contrattuale». Finora, però, Gasparl e Scal-
faro hanno detto di «no» alla richiesta dei confederali. «MI 
auguro ci ripensino — ha aggiunto Pizzinato — vogliamo 
assicurare il coordinamento con gli altri contratti pubblici, è 
la conseguenza naturale dell'accordo Intercompartimenta-
le.. 

La Sanità contro i ministri 
«Perché non ci convoca?» 

ROMA — Secca protesta delle federazioni Sanità aderenti a 
Cgll, Cisl e Uil contro Gaspari e Donat Cattin. Lamentano la 
mancata convocazione della t rat tat iva contrattuale. «Ritene
vamo definitivamente acquisite la inattendibilità e la perico
losità della separatezza dei tavoli contrattuali» dicono In un 
telegramma ai ministri della Funzione pubblica e della Sani
tà, riferendosi alla «vertenza medici». Si ribadisce la richiesta 
della ripresa del confronto «per definire un contrat to unico 
continuamente messo a rischio da iniziative e atteggiamenti 
non pertinenti». 

A' UNA MANI 
Correndo ver» la naturo, il Metano incontra il pondo del WWf. Nosce un progetto, un capìtolo del gronde tema per l'ambiente, per un dh/erso 
ilWefanodòunomonooli'M'/FperscIvorelanoturo. , "."".':." 

WWF PER SALVARE LA 
più rispettoso rapporto tra l'uomo e la natura: per tutelare, alTtnremo di aree protette, gli animali e il loro habitat. Potenziando e sviluppando le UasT, 
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